COMUNE  DI  BARONE CANAVESE
Piazza Comunale, 1 - 10010 BARONE CANAVESE (TO) – Tel. 011.9898025 – Fax 011.9898025 


Capitolato speciale d’appalto

Procedura aperta per l’affidamento in concessione dell’area pubblica sita in via Cetta (ex discarica inerti) per l’esercizio dell’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti inerti non pericolosi e recupero ambientale dell’area.

ART. 1
OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto la concessione dell’area pubblica sita in località Cetta, per il recupero ambientale della porzione di ex discarica non ancora colmata, secondo le modalità indicate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. In particolare, la concessione concerne l’esercizio dell’attività di messa in riserva [R13] e recupero di rifiuti inerti non pericolosi (elencati al punto 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto) e il contestuale recupero ambientale del sito [R10].
Le suddette attività dovranno essere effettuate previa comunicazione (ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), da parte dell’impresa affidataria, alla Città Metropolitana di Torino – Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale circa l’inizio attività di messa in riserva e recupero rifiuti speciali non pericolosi individuati nel D.M 5/2/98 e s.m.i., nel rispetto della normativa vigente e di quanto indicato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto.

ART. 2
SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO
La concessione dell’area pubblica per lo svolgimento delle operazioni di messa in riserva [R13] e recupero ambientale [R10], oggetto dell’appalto, comprende tutte le attività che dovranno essere descritte e dettagliate, da parte dell’impresa affidataria, nella relazione tecnica ed elaborati progettuali, allegati alla comunicazione di inizio attività redatta sulla base della modulistica predisposta dalla Città Metropolitana di Torino – Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale. Tali attività, procedure operative e modalità di espletamento del servizio dovranno essere conformi a quanto indicato di seguito, all’articolo 3 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
Le tipologie di rifiuti che potranno essere avviati a messa in riserva R13 ed utilizzati per il recupero ambientale dell’area R10, sono quelli di seguito descritti e riconducibili alle tipologie “materiali inerti da demolizione” e “terre e rocce da scavo” del D.M. 05/02/98. Per quanto riguarda il recupero ambientale del sito R10 mediante l’utilizzo dei materiali inerti conferiti, lo stesso dovrà:
· avvenire nel rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche previste dal decreto 05/02/98, per la singola tipologia di rifiuto impiegato
· essere compatibile con le caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area da recuperare
· essere conforme, per quel che riguarda il contenuto dei contaminanti, a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti
· avvenire in conformità al progetto disciplinato e approvato dal Comune di Barone Canavese 
Quest’ultimo prevede, tra le altre cose, che il recupero ambientale dovrà avvenire previa riduzione volumetrica e vagliatura, procedendo dal basso verso l’alto con granulometrie decrescenti al fine di ottenere una struttura idonea per il riporto del terreno vegetale ed il successivo riutilizzo, fino al raggiungimento del piano di campagna. Il materiale da ritombamento dovrà essere compattato, bagnato e mantenuto in quiete per almeno 60 giorni per assicurare l’assestamento della massa, infine spianato e modellato per evitare la formazione di avvallamenti; concluse tali operazioni, potrà essere ricostituita la copertura pedologica. Lo strato superiore del cumulo di inerti dovrà essere costituito da materiale con coefficiente di permeabilità tale da evitare che nel suolo si formino ristagni idrici sottosuperficiali o al contrario drenaggio interno eccessivamente rapido. Il terreno dovrà essere ridistribuito livellando e modellando la superficie al fine di ripristinare favorevoli condizioni di drenaggio idrico superficiale, evitando la formazione di buche e contropendenze con ristagni di acqua.

Il servizio di recupero ambientale deve includere inoltre la rimozione totale e lo smaltimento in discarica autorizzata della recinzione e cancelli esistenti.

Tipologie di rifiuti ammissibili presso l’area in concessione, per la messa in riserva e recupero ambientale ai sensi del D.M. 05/02/1998 :

Punto del D.M. 5/02/1998:		7.1
Codici CER:				170101, 170102, 170103, 170107
Descrizione tipologia rifiuti:	Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto
Attività di recupero:			[R13], [R10]
Descrizione attività di recupero:	[R13] messa in riserva di rifiuti inerti con eventuale attività accessoria di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate
[R10] Recupero ambientale dell’area previa attività di vagliatura e riduzione volumetrica mediante frantumazione (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 5/02/1998)

Punto del D.M. 5/02/1998:		7.31 - bis
Codice CER:				170504
Descrizione tipologia rifiuti:	Terre e rocce di scavo
Attività di recupero:			[R13] e [R10]
Descrizione attività di recupero:	[R13] messa in riserva con eventuale attività accessoria di vagliatura;
[R10] Recupero ambientale dell’area previa attività di vagliatura (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 5/02/1998)



ART. 3
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO
Procedure di accettazione dei rifiuti, messa in riserva e recupero ambientale

1) Verifica delle autorizzazioni e della documentazione
Il personale preposto verifica il possesso da parte del conferitore delle seguenti documentazioni e/o autorizzazioni:
· autorizzazione al trasporto dei rifiuti (art. 193, D. L.gs 152/06);
· verifica della documentazione di trasporto (formulario di identificazione e trasporto dei rifiuti): dovrà essere trattenuta una copia del formulario e rilasciate le altre due copie, previa compilazione dell’apposita sezione dedicata al destinatario (in accordo con il disposto dell’art. 193 comma 2 del D.Lgs 152/06);
· verifica delle certificazioni analitiche di laboratorio dei rifiuti (se presenti e se necessarie);

2) Accettazione del rifiuto
Verifica visiva del rifiuto, al fine di accertare la conformità alla classificazione sopra indicata e al fine di individuare eventuali rifiuti impropri:
· Nei casi in cui l’operatore sospetti la presenza contemporanea di rifiuti non provenienti da demolizioni o contaminati da altri materiali da smaltirsi in discariche di categorie diverse, gli stessi verranno rifiutati e accettati solo a seguito di presentazione del responso di analisi che dimostri l’assenza di sostanze pericolose o tali da creare problemi di rischio ambientale, nonché la piena rispondenza alle caratteristiche di ammissibilità previste per il recupero in procedura semplificata di cui al DM 05/02/98 e smi (allegato 1 sub allegato 1, punti 7.1 e 7.31-bis).
· Accettazione dei rifiuti qualora sussista la conformità alle prescrizioni sopra richiamate e rigetto degli stessi in caso contrario.

3) Scarico del rifiuto
Il rifiuto dovrà essere scaricato da parte del conferitore nell’area indicata dagli addetti alla gestione dell’area (area appositamente individuata). Un addetto, dell’impresa affidataria, alla gestione dell’area presidierà tutte le operazioni di scarico, verificando ulteriormente le caratteristiche dei materiali scaricati.

4) Compilazione del registro di carico e scarico (art. 190, D. Lgs 152/06)
Presa in carico dei rifiuti con compilazione del registro di carico e scarico dei rifiuti (indicazione della data di presa in carico, numero progressivo del movimento, formulario di riferimento, codice CER, descrizione del rifiuto, quantità, origine (cantiere di provenienza), riferimenti anagrafici e fiscali del produttore, il metodo di trattamento impiegato). Dovrà essere indicato con chiarezza il cantiere di provenienza.

5) Selezione, cernita manuale e deferrizzazione
Gli operatori provvedono alla selezione e cernita dei rifiuti, al fine di rimuovere gli eventuali componenti impropri che potrebbero compromettere la successiva fase di recupero. Eventuali rifiuti “estranei” dovranno essere stoccati in deposito temporaneo e avviati entro un anno a smaltimento conferendoli presso smaltitori autorizzati. 
Altra fase dovrà essere la deferrizzazione del materiale che, a seconda del tipo di macchine e attrezzature impiegate dall’impresa affidataria, potrà essere svolta durante la fase di frantumazione del materiale (nel caso di frantumatore accessoriato con deferrizzatore a nastro).

6) Scelta dei rifiuti da avviare al recupero ambientale
La scelta dei rifiuti da avviare a recupero ambientale in situ [R10] sarà effettuata dal responsabile dell’impianto in base a:
· Risultati delle prove analitiche sui materiali conferiti (se presenti e se necessarie)
· Stato fisico dei rifiuti conferiti
· Assenza di rifiuti impropri (rispetto a tale aspetto, particolare cura dovrà essere adottata nella verifica dell’assenza di manufatti in eternit e/o in altre forme di fibrocemento nei rifiuti in ingresso). In caso di presenza di rifiuti impropri i rifiuti conferiti saranno totalmente respinti e/o accettati parzialmente.

7) Frantumazione, vagliatura e deposito del materiale destinato al recupero ambientale
Per i rifiuti destinati al recupero ambientale in situ [R10] è prevista la frantumazione in parti più piccole in modo tale da evitare la formazione di vuoti che possano provocare problemi di assestamento. 
A servizio della frantumazione dovrà essere inoltre previsto un gruppo di vagliatura e dopodiché il materiale potrà essere depositato in apposita area per la successiva fase di controllo qualità.
Ultima fase sarà quella di messa a dimora del materiale recuperato, previa esecuzione del test di cessione (si veda specifico paragrafo riportato in seguito denominato “Verifica delle caratteristiche analitiche dei rifiuti”) e secondo quanto predisposto dal progetto approvato dal Comune di Barone Canavese (nonché secondo quanto indicato all’art. 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto).

8) Messa in riserva [R13] del materiale non conforme per il recupero ambientale
Nel caso di materiale non conforme per l’utilizzo in situ per il recupero ambientale dell’area (perché avente caratteristiche chimico – fisiche non compatibili), si dovrà provvedere a:
· Depositare i rifiuti in cumuli segregati dal resto del materiale e collocati in apposita area
· Avviare entro un anno i rifiuti ad impianti di recupero e/o smaltimento esterni ed autorizzati, compilando il formulario di trasporto dei rifiuti ed avvalendosi di mezzi autorizzati per il trasporto dei rifiuti (Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali)
· Compilare il registro di carico e scarico dei rifiuti, indicando il rifiuto in uscita (annotando quindi il movimento di scarico).

9) Verifica delle caratteristiche analitiche dei rifiuti
Ad ogni conferimento il responsabile dell’impianto o un operatore debitamente formato provvederanno all’esame visivo del materiale conferito, come precedentemente indicato. Nei casi in cui l’operatore sospetti la presenza di rifiuti non provenienti da demolizioni o scavi oppure di rifiuti contaminati da altri materiali (e quindi da smaltirsi in discariche di categorie diverse), gli stessi verranno respinti e accettati solo in caso di consegna di un certificato di analisi che dimostri l’assenza di sostanze pericolose o tali da creare problemi di rischio ambientale, nonché la piena rispondenza dei rifiuti conferiti alle caratteristiche di ammissibilità previste per il recupero in procedura semplificata di cui al D.M. 05/02/98.
Inoltre, prima di mettere a dimora il materiale destinato al recupero ambientale (e comunque almeno una volta all’anno), l’impresa affidataria dovrà provvedere ad effettuare un test di cessione (come previsto e indicato dall’allegato III al D.M. 05/02/98 e come corretto dal D.M. 186/2006): tale attività coinciderà con il “recupero” dei rifiuti e pertanto si dovrà annotare sul registro di carico e scarico dei rifiuti il movimento di scarico (indicando che il materiale è destinato a recupero ambientale [R10] ). I risultati dei test di cessione, archiviati, dovranno essere tenuti a disposizione dall’impresa affidataria per un periodo minimo di anni 5.

10) Adempimenti e attività correlate all’espletamento del servizio oggetto di appalto
Le acque meteoriche dovranno essere allontanate dall’area ed indirizzate per mezzo di idonee pendenze e di canali in terra a cielo aperto verso il fossato perimetrale di raccolta disposto lungo il perimetro dell’area. Tale fossato convoglia naturalmente le acque nel fossato di raccolta acqua piovana.
All’impresa aggiudicataria competerà l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali di scolo e del predetto fossato, in modo che sia assicurata sempre una corretta raccolta e allontanamento delle acque meteoriche.
Inoltre dovrà essere cura dell’appaltatore: 
· verificare settimanalmente lo stato del canale adibito alla raccolta delle acque meteoriche, predisponendo idonei interventi di pulizia o ripristino in caso di necessità
· regolare controllo delle aree utilizzate per lo stoccaggio rifiuti
· predisporre adeguate procedure di intervento in caso di emergenza ambientale: in caso di emergenze (sversamenti, etc..) sarà cura e responsabilità dell’appaltatore mettere in atto opportuni accorgimenti per ridurre al minimo il trascinamento di sostanze inquinanti durante il drenaggio (assorbimento di eventuali sversamenti mediante materiale assorbente, campionamento della pavimentazione interessata per la verifica di eventuali tracce di inquinamento residue, verifica dell’eventuale interessamento delle acque superficiali), provvedendo inoltre agli adempimenti previsti per legge
· regolare manutenzione della pavimentazione di tutta l’area, al fine di garantire le pendenze necessarie al convogliamento delle acque meteoriche verso i punti di recapito

ART. 4
ONERI AGGIUNTIVI
L’impresa aggiudicataria dovrà:

· provvedere a proprie spese all’invio della comunicazione (ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e D.M 05/02/98) alla Città Metropolitana di Torino – Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale circa l’inizio attività di messa in riserva e recupero rifiuti speciali non pericolosi individuati nel D.M 5/2/98 e s.m.i., nel rispetto della normativa vigente e di quanto indicato sia nel progetto approvato dal Comune di Barone Canavese e sia nel Capitolato Speciale d’Appalto. Tale comunicazione sarà da inviare secondo la modulistica e gli allegati in essa indicati, predisposta dalla Città Metropolitana di Torino.
· Ottenere il nulla osta del Piano di gestione delle acque meteoriche, di cui al Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R e s.m.i., rilasciato dall’Ente competente (Città Metropolitana di Torino)
· stipulare con il Comune di Barone Canavese apposita convenzione sulla base dello schema approvato
· provvedere al preliminare taglio della vegetazione arborea ed arbustiva, esclusivamente all’interno della porzione di area ancora da colmare
· provvedere alla costante manutenzione, dei fossi di drenaggio interni e del fossato perimetrale esterno garantendone sempre le condizioni di efficienza utili alla raccolta delle acque meteoriche e il successivo convogliamento nel fossato di raccolta acque piovane.
· provvedere alla rimozione totale e lo smaltimento in discarica autorizzata della recinzione e cancelli esistenti.
· provvedere alla rimozione dei macchinari e di tutte le eventuali strutture mobili installate presso il sito durante il periodo della concessione
· provvedere alla totale rimozione della recinzione perimetrale e del cancello di accesso al sito.

ART. 5
DURATA DELL’APPALTO
La concessione avrà inizio con la formale consegna del sito, successiva alla stipula della Convenzione, a decorrere dalla data di iscrizione dell’impresa affidataria nel Registro delle Imprese che effettuano attività di messa in riserva e recupero rifiuti non pericolosi, da parte della Città Metropolitana di Torino -  Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale, salvo quanto specificato al successivo articolo 13.
Tale concessione avrà una durata pari al periodo utile al rimodellamento morfologico del sito fino al raggiungimento delle quote di progetto (piano di campagna) e all’esecuzione delle opere accessorie finali (si veda art. 4 del Capitolato speciale d’appalto) e comunque non oltre a n. 5 anni (coincidenti con la durata quinquennale della suddetta autorizzazione provinciale).

ART. 6
PERSONALE IN SERVIZIO
Per l'espletamento del servizio l’impresa appaltatrice dovrà impiegare personale in numero sufficiente ed idoneo a garantire la regolare esecuzione dello stesso.
L’impresa appaltatrice dovrà osservare integralmente nei riguardi del personale le leggi e le disposizioni disciplinanti i rapporti di lavoro, il trattamento economico e normativo di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dipendente da imprese private esercenti servizi di igiene urbana e simili.
Dovrà altresì:
- osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, consegnare all'atto della stipula del contratto il documento unico di regolarità contributiva;
- essere in regola con quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e consegnare, prima dell’inizio dell’appalto, il documento di valutazione dei rischi e l’idoneità sanitaria alla mansione nonchè gli attestati di formazione dei propri lavoratori;
- prima dell’inizio del servizio, dovrà fornire all’Amministrazione Comunale l’elenco completo dei nominativi del personale addetto per l’espletamento del servizio, le relative qualifiche, nonché l’indicazione del responsabile tecnico di provata e documentata esperienza di servizio a cui fare riferimento per ogni necessità, quale referente unico dell’amministrazione comunale, a cui risponderà per qualsiasi richiesta, segnalazione o lamentela.
- dotare il personale in servizio di abbigliamento idoneo, completo di tesserino personale di identificazione con   fotografia, da indossarsi in stato di conveniente decoro unicamente durante l’orario di lavoro.
- farsi carico di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi.

ART. 7
MEZZI ED ATTREZZATURE
L’impresa appaltatrice si impegna ad utilizzare il tipo e il numero adeguato di mezzi e di attrezzature mobili per l’espletamento del servizio di cui all’oggetto, le quali dovranno essere in perfetto stato di funzionalità ed efficienza, eseguendo i periodici interventi di verifica e manutenzione, così come previsto dal manuale di uso e manutenzione e dalla normativa vigente e/o dalle norme tecniche di riferimento. 
I mezzi e le attrezzature impiegati per l’espletamento del servizio saranno inoltre dettagliati, dall’impresa affidataria, nella relazione tecnica allegata alla comunicazione di inizio attività, inviata alla Città Metropolitana di Torino.

ART. 8
SUBAPPALTO
E' fatto divieto all’impresa appaltatrice di subappaltare il servizio affidato.
L’eventuale inosservanza di detta norma sarà considerata causa di risoluzione del contratto con conseguente richiesta di danni.
Non è considerato subappalto il noleggio di automezzi idonei all’espletamento del servizio.



ART. 9
RESPONSABILITÀ E POLIZZE ASSICURATIVE
La ditta appaltatrice risponderà direttamente dei danni prodotti a persone o cose in dipendenza dell’esecuzione dei servizi rimanendo a suo carico il completo risarcimento degli stessi.
La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla stipula di:

a) una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma da assicurare dovrà corrispondere all’importo di contratto.
b) polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i danni arrecati a cose, persone ed ambiente, con un massimale non inferiore a € 5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00). 
     Gli indennizzi e risarcimenti dovuti alla stazione appaltante dovranno essere versati integralmente, a prescindere da eventuali franchigie/scoperti.
   	
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente articolo devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Copia delle polizze dovranno essere prodotte al Comune di Barone Canavese prima della sottoscrizione della convenzione.


ART. 10
STIPULA DEL CONTRATTO/CONVENZIONE
L’esito della gara verrà comunicato al soggetto affidatario con l'indicazione della data fissata per la stipula del contratto / convenzione. Il soggetto affidatario, entro il termine fissato per la stipula del contratto / convenzione, dovrà fornire idonea garanzia definitiva in misura pari al 10% dell’importo contrattuale di cui le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi secondo quanto stabilito dall’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Alla predetta garanzia si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Tale fideiussione o polizza dovrà avere validità fino alla scadenza del servizio.
In caso di mancata produzione della documentazione entro il termine sopra indicato o di mancata presentazione per la stipula del contratto/convenzione, l’Amministrazione, salva ed impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revocherà l’aggiudicazione per l’inadempimento, incamererà la cauzione prestata in sede di offerta e procederà all’aggiudicazione del servizio al secondo offerente in graduatoria.

ART. 11
CONTROLLO DEL SERVIZIO
L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo del servizio a mezzo di personale del Settore Polizia Municipale da cui l’impresa appaltatrice dipenderà direttamente per tutte le disposizioni relative al presente appalto.
Il settore/servizio Polizia Municipale avrà la facoltà di effettuare opportune verifiche mediante controlli in loco e sulla documentazione presentata.

ART. 12
ESECUZIONE D'UFFICIO
In presenza di deficienze e/o abusi nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove la ditta appaltatrice, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti entro il giorno successivo all’avvenuta contestazione degli obblighi contrattuali, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di ordinare e far eseguire d’ufficio, il servizio, salvo il diritto alla refusione dei danni e l’applicazione della penale del precedente articolo del presente Capitolato.

ART. 13
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO D’APPALTO
L’Amministrazione Comunale, fatto salvo il diritto di richiedere in ogni caso il risarcimento dei danni, potrà procedere alla risoluzione del contratto d’appalto nei seguenti casi:
a) per gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali non regolate in seguito a diffida formale notificata;
b) per la cessione ad altri dei diritti e degli obblighi relativi al contratto;
c) per la liquidazione o il fallimento della ditta appaltatrice;
d) per una sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico per frode, per un reato contro la Pubblica Amministrazione e per altro reato previsto dall’articolo 1453 del Codice Civile.
e) per decadenza dell’autorizzazione imputabile a cause di forza maggiore, agli Enti di controllo o alla ditta appaltatrice.
f) per sopravvenute normative che rendano inefficace la comunicazione di inizio attività inoltrata.

In caso di risoluzione contrattuale per le motivazioni di cui sopra, l’impresa appaltatrice non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo.

ART. 14
SPESE
Tutte le spese per l'organizzazione del servizio, nessuna eccettuata, sono a carico dell’impresa appaltatrice.
Sono altresì a suo carico le spese, imposte e tasse inerenti la stipula del contratto/convenzione, bollo, diritti, ecc.
Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche economiche.

ART. 15
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
L’impresa appaltatrice dovrà assicurare che il servizio venga svolto in modo conforme alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti (Decreto Legislativo 09/04/2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni).

ART. 16
RINVIO ALLE NORME VIGENTI
Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si rinvia al progetto approvato dal Comune di Barone Canavese e alla normativa vigente in materia di ambiente, appalto di servizi e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

ART. 17
RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA DEL SERVIZIO
L’impresa assuntrice del servizio di cui al presente capitolato è l’unica responsabile sulle garanzie della qualità del servizio nei confronti dell’Ente Appaltante e degli Enti preposti ai controlli ed è responsabile per eventuali danni arrecati a persone o cose.

ART.18
FORO COMPETENTE
Per ogni controversia derivante dal presente contratto è competente il Foro di Ivrea.





			
1

